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IiHCJISLATURA XV — I a SESSIONE — DISCUSSIONI 

OaìMTd dèi DcpuUii 

I a TORNATA DEL 1 9 DICEMBRE 18?: 4 

Termino il mio discorso con poche parole che 
avevo qui annotate: u l'unità nazionale si cementa 
coli'amore reciproco {Bravo! Benissimo !) e colla 
mutua assistenza; e di questo amore ci ha data 
nobilissima prova ed esempio il nostro Re, che 
è il caposaldo dell'unità della Patria ! „ Seguiamo 
l'esempio del nostro Re. (Applausi) 

Voci. La chiusura, la chiusura! 
Presidente« Essendo chiesta la chiusura, do-

mando se sia appoggiata. 
(E appoggiata.) 

Coloro i quali approvano la chiusura cella di-
scussione generale sono pregati di alzarsi, 

(E approvata.) ^ 

jLeggo ora gli ordini del giorno che furor o pre-
sentati prima della chiusura. 

u I sottoscritti,' sebbene non del tutto sodisfatti 
di questo disegno di logge, pure non credono di 
dovere discutere su questo benefìcio equo che il 
Governo dello Stato propone per Napoli, ed in 
nome del sentimento nazionale e delle necessità 
imminenti ne raccomandano la immediata appro-
vazione, • 

a Bovio, Romano, Maffi, Fulci, Luigi 
Ferrar i , Fazio Enrico, Marcora, 
Capone, Bosdari, Costa, Mussi, For-
tis, Panizza, Majocchi, Dotto. „ 

" La Camera considerando che il progetto di 
•legge corrispondo alle manifestazioni del senti-
mento nazionale, ed alle esigenze della pubblica 
salute, passa alla discussione degli articoli. 

w Cairoli, Zanardelli, Baccarini, 
Seismit-Doda. „ 

Domando alla Camera se l'ordine del giorno 
dell'onorevole Bovio sia appoggiato. 

(E appoggiatoi) 

Essendo appoggiato, l'onorevole Bovio ha fa-
coltà di svolgerlo. 

Bovio . E una semplice dichiarazione che io pre-
sento all'equità e al sentimento della rappresen-
tanza nazionale, lieto e pago di avere espresso il 
pensiero dei miei colleghi di questa parte della 
Camera. (Bene !) 

Presidente. Viene ora l'ordine del giorno del-
l'onorevole Cairoli. E presente ? 

Voci. Sì, si! C'è! 
P r e s í d a n t e . Chiedo anzitutto se quest' ordine 

del giorno dell'onorevole Cairoli è appoggiato. 
(È appoggiato.) 

L'onorevole Cairoli ha facoltà eli svolgere il 
suo ordine del giorno. •• 

Cairo!!. (Segni di attenzione)L'ordine dehgiopo 
indica la mia convinzione e né riassume r motivi. 
Li svolgerò rapidamente, perchè il teuvpo incalza, 
e perchè malgrado le obiezioni, noa è dubbiè 
il voto, consigliato anche dall'esame caJò'.ó e li-
bero della ragione che saprebbe ribellarsi a : ì&Qti 
del cuore. 

Certamente è difficile reprimerli trattandosi di 
un argomento che si collega ad una sventura scol-
pita i n pagine lugubri e sublimi, nelle quali l'effe» 
già si confonde coll'epopea. Ma neppure il presti-
gio delle memorie domina la mia coscienza nel 
dare una intiera, espansiva adesione a questo di-
segno di legge; nò alcuno potrà imputarla alla 
preoccupazione di una cieca pietà. Io mi sento in-
teramente devoto alla giustizia a p p r o v a n d o l o , ri-
tenendo anzi che l'avrebbe offesa uria ri tardata 
presentazione. 

Non si tratta di un interesse locale {che put* 
meriterebbe tutta la .nostra considerazione per 
il vincolo di famiglia che ci fa solidali nei dolori), 
ma è evidente lo scopo di suprema generale uti-
lità. L'altissimo intento della pubblica salute, 
che non può essere mai subordinato a considera-
zioni aritmetiche, reclama i provvedimenti ehey 
dopo ponderato studio sulle cause sono ritenuti 
i più idonei a prevenire una nuova diffusione del 
morbo, dal suo terribile, inesauribile centro di 
infezione. Mantenendolo, la minaccia non sovra-
sterebbe soltanto sulla più bella, più popolosa, più 
industriale città italiana, che pur avrebbe di-
ritto a speciale riguardo, ma su tutta la na-
zione. 

La strage certamente si sarebbe evitata se si 
fossero raccolte le lezioni dell'esperienza; ma non 
sarebbe stato possibile risolvere i poderosi pro-
blemi edilizi, colle sole finanze del municipio, ed 
il suo appello non sarebbe stato accolto nel com-
pleto oblio dei mali passati. 

Eppure la storia ammoniva ricordando frequenti 
invasioni coleriche, in breve periodo di anni; ma 
in nessuna, come in questa, si è scoperto l'orrendo 
spettacolo dei quartieri sotterranei, ove una po-
polazione addensata dalla più squallida miseria, 
fra le fetide fogne, raccolte delie acque impure 
e dei pozzi perduti, fu il bersaglio .del morbo. 
Conosciuta la causa della carneficina proruppero 
le manifestazioni nazionali che intimavano il ri-
medio. 

Esso corrisponde allo scopo e all'aspettativa, 
mirando a prevenire una nuova generale calamiti, 
col distrùggere la sorgente del pericolò. Non si 


